LA ROUTE

La Strada: un simbolo, un’immagine per farci capire quanto è affascinante e misterioso il “viaggio della vita” e per porci un interrogativo serio: abbiamo nello “zaino” tutto ciò che ci è necessario per camminare senza sbagliare strada? E, soprattutto, abbiamo abbastanza “cuore”? Ci mettiamo in cammino, ma non da soli, perché nessuno può avere a pretesa di sapere già tutto, specialmente in un mondo come il nostro in vertiginosa trasformazione. Camminiamo insieme ad amici, alcuni coetanei, altri più maturi con un po’ più di esperienza.

· Essenzialità e povertà

La strada ci insegna quindi l’umiltà di essere solo quello che si è, il valore di operare e costruire con e per gli altri; ci fa riscoprire il mistero dei ritmi lenti e delle attese ormai scomparse nella nostra società contemporanea; fa sentire la grandezza della natura, così affascinante e sconosciuta, e fa rinascere il rispetto per tutto ciò che essa rappresenta.

La strada ci insegna a liberarci dal superfluo e da tutti i condizionamenti della società contemporanea.

Al momento di fare lo zaino, infatti, cerchiamo di mettere in esso solo il necessario per non portare sulle spalle pesi inutili.

È in questo momento che ci accorgiamo come molte cose di cui credevamo aver bisogno, perché entrate nella nostra vita di tutti i giorni, diventino inutili e che il farne a meno ci rende più liberi da mode e da condizionamenti vari.

· Imparare ad amare per diventare uomini

La strada ci insegna a vincere l’individualismo e l’egoismo, a rimettere in discussione il proprio io e di metterlo al servizio degli altri.

Sulla strada si diventa involontariamente più disponibili. Si è sempre pronti a dare una mano agli altri, compagno di strada o sconosciuto che sia.

Rinasce così la fiducia nei propri simili, si riscopre la gioia della vita e del contatto con gli altri, la gioia di dare una mano, di rendere un servizio, di poter offrire quel poco che si possiede.

Avvicinare gli altri, chiunque essi siano, con il desiderio di capire, di amare, di aiutare.

Sì, la strada aiuta a diventare uomini.

Ci insegna a superare le difficoltà e la fatica sempre in agguato ad ogni passo, a tenere duro anche se tutto ci suggerisce di molare, a non accontentarsi del primo successo. Insegna ad andare sino in fondo in tutte le cose anche se si è soli, anche se la posta in palio è alta, anche se bisogna lottare contro tutto e contro tutti.

· La strada come occasione di preghiera e d’incontro con Dio

Lungo la nostra strada le occasioni per pregare sono molte e si presentano a noi in mille modi diversi.

Viene spontaneo rivolgersi a Lui, perché lui ci è sempre vicino, perché Lui è sempre al nostro fianco, eterno compagno di viaggio, pronto ad aiutarci nei momenti più difficili.

Alla sera, quindi, mentre la natura fa da cattedrale e il fuoco si va lentamente spegnendo, alzeremo gli occhi al cielo e, ritornando con il pensiero alla giornata appena trascorsa, ringrazieremo Dio per tutto ciò che la giornata ci ha offerto.

Sarà in questo momento che si riscoprirà il silenzio, il colloquio con se stessi; che si ritornerà all’ascolto di quelle parole profonde che abitano in noi e che rinascerà il desiderio della preghiera e dei tempi lunghi di silenzio in cui ritrovare e riscoprire noi stessi.

